
 
 
 
 
L’Ufficio Filatelico della Città del Vaticano celebra il 70° 
Anniversario della Dichiarazione Universale dei diritti 
dell’uomo con l’emissione di un minifoglio da 6 valori. 
Promulgata il 10 dicembre del 1948 è composta da un preambolo 
e da 30 articoli che sanciscono i diritti individuali, civili, politici, 
economici, sociali e culturali di ogni persona. L’Anniversario è 
un’occasione per rilanciare la fede nei diritti umani fondamentali, 
nella dignità e nel valore della persona umana, nell’uguaglianza 
dei diritti dell’uomo e della donna. Il minifoglio, riproduce una 
stilizzazione del globo terrestre, unitamente alla colomba della 
Pace e alle figure di un uomo e una donna. Completano il disegno 
alcune tra le parole più significative degli articoli della 
Dichiarazione, tradotte ciascuna in una lingua diversa: libertà, 
sicurezza, vita, giustizia, uguaglianza e istruzione.  
Nella ricorrenza del 70.mo anniversario della Dichiarazione 
Universale dei Diritti Umani, Papa Francesco ha ricordato le 
numerose ingiustizie e sofferenze che nel mondo ancora 
persistono. Il Papa rammenta - nel suo messaggio ai partecipanti 
al convegno sui diritti umani in corso presso la Pontificia 
Università Gregoriana - le vittime dei conflitti e delle 
discriminazioni e lancia il proprio appello ai potenti chiedendo 
loro di rispettare i diritti umani anche quando ciò significhi 
andare controcorrente. «Mentre una parte dell’umanità vive 
nell’opulenza, un’altra parte vede la propria dignità 
disconosciuta, disprezzata o calpestata e i suoi diritti 
fondamentali ignorati o violati» “Osservando con attenzione le 
nostre società contemporanee, si riscontrano numerose 
contraddizioni che inducono a chiederci se davvero l’eguale 
dignità di tutti gli esseri umani, solennemente proclamata 70 anni 
or sono, sia riconosciuta, rispettata, protetta e promossa in ogni 
circostanza” “Persistono oggi nel mondo numerose forme di 
ingiustizia, nutrite da visioni antropologiche riduttive e da un 
modello economico fondato sul profitto, che non esita a sfruttare, 
a scartare e perfino ad uccidere l’uomo”, “Mentre una parte 
dell’umanità vive nell’opulenza, un’altra parte vede la propria 
dignità disconosciuta, disprezzata o calpestata e i suoi diritti 
fondamentali ignorati o violati” Francesco ne fornisce un elenco 
dettagliato: “Penso, tra l’altro, ai nascituri a cui è negato il diritto 
di venire al mondo; a coloro che non hanno accesso ai mezzi 
indispensabili per una vita dignitosa; a quanti sono esclusi da 
un’adeguata educazione; a chi è ingiustamente privato del lavoro 
o costretto a lavorare come uno schiavo; a coloro che sono 
detenuti in condizioni disumane, che subiscono torture o ai quali 
è negata la possibilità di redimersi; alle vittime di sparizioni 
forzate e alle loro famiglie”. “Il mio pensiero va anche a tutti 
coloro che vivono in un clima dominato dal sospetto e dal 
disprezzo, che sono oggetto di atti di intolleranza, 
discriminazione e violenza in ragione della loro appartenenza 
razziale, etnica, nazionale o religiosa”, “quanti subiscono 
molteplici violazioni dei loro diritti fondamentali nel tragico 
contesto dei conflitti armati, mentre mercanti di morte senza 
scrupoli si arricchiscono al prezzo del sangue dei loro fratelli e 
sorelle”….(da Avvenire)   Angelo Siro 
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